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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

(2.1.1)* 

Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità,  conforme alle prescrizioni dell’art.15 del d.lgs. n. 
81/2008, le cui scelte progettuali ed organizzative sono effettuate in fase di progettazione dal progettista dell’opera in collaborazione con il CSP 

 

 

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 

(2.1.2)* 

 

Indirizzo del cantiere  
(a.1) 

 SS 125 Prima traversa Maltineddu - Palau 

  

Descrizione del contesto in cui è 
collocata l’area di cantiere  
(a.2) 

L’intervento in argomento consiste ne Completamento del miglioramento della viabilità 
rurale da effettuarsi in nella strada denominata Maltineddu.  

  

Descrizione sintetica dell’opera con 
particolare riferimento alle scelte 
progettuali, architettoniche, strutturali 
e tecnologiche  
(a.3) 

L’intervento progettuale tratta delle operazioni necessarie alla sistemazione del fondo 

stradale così come individuate negli elaborati grafici di progetto. 

 

 

Individuazione dei soggetti con 
compiti di sicurezza  
(b) 

Committente: 
cognome e nome:Comune di Palau 
indirizzo: Piazza Popoli d’Europa 1 
cod.fisc.: 82004530901 
tel.: 0789 770851 
mail.:lavoripubblici@palau.it 
 

Responsabile dei lavori (se nominato): 
cognome e nome: Dr. Giovanni Tiveddu 
indirizzo: Piazza Popoli d’Europa 1 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail.: 
 

Coordinatore per la progettazione:  
cognome e nome: Geom. Giovanni Antonio Pala 
indirizzo: Piazza Popoli d’Europa 1 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail.: 
 

Coordinatore per l’esecuzione:  
cognome e nome: : Dr. Giovanni Tiveddu 
indirizzo: Piazza Popoli d’Europa 1 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail.: 
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI 

(2.1.2 b)* 

(Aggiornamento da effettuarsi nella fase esecutiva a cura del CSE quando in possesso dei dati) 

  

IMPRESA AFFIDATARIA N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l’assolvimento dei 
compiti ex art. 97  in caso di subappalto 

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Nominativo: 
Mansione: 

 

IMPRESA AFFIDATARIA  ed ESECUTRICE N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l’assolvimento dei 
compiti ex art. 97  in caso di subappalto 

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Nominativo: 
Mansione: 

 

IMPRESA ESECUTRICE SUBAPPALTATRICE  N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto  

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Affidataria di riferimento : 
 

 

LAVORATORE AUTONOMO  N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto  

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 

 Eventuale impresa riferimento se 
subaffidatario: : 
 

 

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 

 

 
COMMITTENTE 

Comune di Palau 

CSE 
Dr. Giovanni Tiveddu 

RdL (eventuale) 
……………… 

Lavoratore autonomo 
…………………………. 

IMP affidataria 
…………………….. 

Incaricati gestione art.97 
…………………….. 

IMP affidataria 
ed Esecutrice 
………………… 

IMP affidataria 
ed Esecutrice 

……………………… 

Lavoratore autonomo 
subaffidatario 

……………………………… 

IMP esecutrice 
subappaltatrice 

…………………………. 

IMP esecutrice 
subappaltatrice 

…………………………. 
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE 

(2.1.2 d.2; 2.2.1;  2.2.4)* 

(nella presente tabella andranno analizzati tutti gli elementi della prima colonna ma sviluppati solo quelli pertinenti al cantiere) 

 

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI 
CANTIERE 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

DALL’ESTERNO  VERSO IL CANTIERE E 
VICEVERSA  

     

FALDE Non Presenti     
FOSSATI Non Presenti     
ALBERI Non Presenti     
ALVEI FLUVIALI Non Presenti     
BANCHINE PORTUALI Non Presenti     
RISCHIO DI ANNEGAMENTO Non Presenti     
MANUFATTI INTERFERNTI O SUI QUALI 
INTERVENIRE 

Non Presenti     

INFRASTRUTTURE: 
STRADE 
FERROVIE 
IDROVIE 
AEROPORTI 

Il lavoro sarà da 
eseguire lungo una 
strada comunale per 
cui si prevede, negli 
interventi a tutta 
carreggiata, la 
chiusura al traffico e 
l’individuazione di 
una di una via di 
accesso alternativa 
(temporanea) ove 
non si possa 
procedere alla 
chiusura di un tratto 
di corsia. 

    

LAVORI STRADALI E AUTOSTRADALI AL FINE 
DI GARANTIRE LA SICUREZZA E SALUTE NEI 
CONFRONTI DEI RISCHI DERIVANTI DAL 
TRAFFICO CIRCOSTANTE 

Il lavoro sarà da 
eseguire lungo una 
strada comunale per 
cui si prevede, negli 
interventi a tutta 

La ditta 
appaltatrice 
attraverso il 
posizionamento di 
transenne modulari 

  La ditta appaltatrice dovrà assicurare l’adeguata 
separazione dell’area di cantiere dal percorso da 
riservare al traffico veicolare esclusivamente dei 
residenti. 
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CARATTERISTICHE DELL’AREA DI 
CANTIERE 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

carreggiata, la 
chiusura al traffico e 
l’individuazione di 
una di una via di 
accesso alternativa 
(temporanea) ove 
non si possa 
procedere alla 
chiusura di un tratto 
di corsia. 

dovrà garantire la 
separazione 
dell’area lavori dal 
traffico veicolare al 
fine di evitare 
interferenze. 

EDIFICI CON ESIGENZE DI TUTELA: 
SCUOLE 
OSPEDALI 
CASE DI RIPOSO  
ABITAZIONI 

Non Presenti     

LINEE AREE  Non Presenti     
CONDUTTURE SOTTERRANEE DI SERVIZI Prima dell’inizio dei 

lavori l’impresa 
affidataria dovrà 
provvedere alla verifica 
anche strumentale 
delle linee di servizi di 
rete, per evitare 
interferenze con gli 
impianti e le 
attrezzature di 
cantiere.  

Verifica strumentale 
per individuazione 
linee rete elettrica, 
idrica e fognatura. È’ 
previsto a carico 
dell’impresa titolare 
dell’appalto, la 
realizzazione 
dell’impianto elettrico 
e di terra del cantiere, 
con la predisposizione 

degli allacciamenti. 

  Nell’area su cui si svolgeranno i lavori nel caso si 
rivelasse la presenza di sottoservizi l’impresa 
appaltatrice dovrà interfacciarsi con le eventuali 
presenze nel momento in cui organizzerà le operazioni 
di impianto del cantiere e tutte le attività lavorative 
dello stesso, per tutta la durata dei lavori. Nel caso di 
scoperta di reti si sospenderanno i lavori e si avvertirà 
immediatamente la direzione dei lavori per 
permettere la ricerca presso la committenza o gli altri 
enti competenti 

VIABILITA’ L’area di cantiere sarà 
ricavata all’interno 
dello spazio recintato; 

    

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI      
ALTRI CANTIERI      
ALTRO (descrivere)      
RUMORE L’esecuzione di 

lavorazioni rumorose 
sono previste per 

 Prevedere: - l’uso di 
attrezzature 
insonorizzate, 

 Durante i lavori Osservare: quanto stabilito in sede 
preliminare ed indicato nel PSC e nel POS, 
relativamente a: - dislocazione delle macchine 
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CARATTERISTICHE DELL’AREA DI 
CANTIERE 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

periodi brevi in 
relazione ai lavori di 
demolizione. 

preferibilmente 
certificate e regolarmente 
manutenute, alternando 
il più possibile il 
personale al loro impiego; 
Eseguire: - la valutazione 
preventiva dell’impatto 
acustico del cantiere; - se 
necessario, procedere 
alla richiesta di 
superamento, in deroga 
ai limiti di rumorosità per 
le aree artigianali 

rumorose, tipo compressori; - orari e durata di 
esecuzione delle lavorazioni rumorose; - eventuali 
prescrizioni impartite dall’Amministrazione Comunale; 
Nelle interruzioni di lavori - spegnere tutte le macchine 
rumorose 

POLVERI L'organizzazione del 
cantiere e la 
programmazione delle 
diverse fasi di lavoro 
hanno tenuto in 
considerazione la 
riduzione al massimo 
della produzione di 
polveri. L’esecuzione di 
lavorazioni, che 
originano polveri di 
tipo inerte, è limitato 
principalmente alle fasi 
di scavo. 

 Verificare: - la tipologia 
delle polveri - la 
bagnatura delle zone di 
lavoro e di deposito 
temporaneo del 
materiale di risulta; - 
utilizzo di teli di 
polietilene per 
compartimentazione aree 
operative (carico e 
scarico materiale di 
risulta); - idonei orari e 
dislocazione delle 
lavorazioni polverose, in 
modo da evitare disturbo 
agli esterni; Organizzare: - 
incontri di formazione dei 
lavoratori, specifici per il 
cantiere 

 Durante i lavori Osservare: quanto stabilito in sede 
preliminare ed indicato nel PSC e nel POS, 
relativamente a: - i tempi di esecuzione e la 
dislocazione delle lavorazioni polverose; - uso 
attrezzature idonee; - bagnatura dei luoghi di lavoro; 
Segnalare: - ogni situazione di rischio non prevista o 
sottovalutata e nel caso in cui durante l'attività 
lavorativa si determini la presenza del rischio di 
esposizione ad agenti chimici, fisici, biologici. 

FIBRE      
FUMI      
VAPORI e GAS      
ODORI      
INQUINANTI AERODISPERSI      
CADUTA DI MATERIALI DALL’ALTO      
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CARATTERISTICHE DELL’AREA DI 
CANTIERE 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

ALTRO (descrivere)      
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4)* 

(nella presente tabella andranno analizzati tutti gli elementi della prima colonna ma sviluppati solo quelli pertinenti al cantiere) 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
MODALITA’ DA SEGUIRE PER LA RECINZIONE, 
GLI ACCESSI E LE SEGNALAZIONI  DEL 
CANTIERE 

L’area di cantiere 
andrà recintata per 
mezzo di transenne 
modulari. 

1  Verificare 
quotidianamente 
l’interdizione  delle  
aree  di cantiere  
mediante  verifica 
dell’integrità  della 
recinzione e degli 
accessi.  
2  –  interdire  
l’accesso  ai non 
addetti durante tutto 
il periodo  di  
esecuzione  dei lavori 

  Prima dell’esecuzione dei 
lavori affidati a  ciascuna  
impresa 
esecutrice/lavoratore  
autonomo  è necessario:  
-  Determinare  la  
definizione delle  aree  di  
cantiere,  le  zone  di 
occupazione  e  le  vie  di  
transito, secondo quanto 
previsto nel presente 
piano  e  nel  POS  
redatto  dalle  varie ditte;  
-  Individuare  i  percorsi  
sicuri da  lasciare  liberi  
al  passaggio  per 

l’accesso e l’esodo. 

SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI Il  servizio  igienico,  
di  tipo chimico,  e  la  
baracca  ad  uso  
spogliatoio  saranno 
forniti  dall’impresa 
appaltatrice  e  
situati nell’area  di 
cantiere 

    

VIABILITA’ PRINCIPALE DI CANTIERE Data la dislocazione 
dell’area, non esiste 
una vera e propria 
viabilità di cantiere, 
ma solo un unico 
accesso, che sarà 
adeguatamente 
separato attraverso il 

Al momento 
dell’ingresso in 
cantiere di qualsiasi 
operatore con/senza 
mezzi e/o 
attrezzature, ne 
dovrà essere 
segnalata la presenza 

Nelle fasi di carico e 
scarico il moviere 
dovrà indossare 
indumenti ad alta 
visibilità. In particolari 
condizioni di traffico o 
visibilità, secondo le 
valutazioni del 

 Verifica da parte del 
preposto dell’impresa 
aggiudicataria 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
posizionamento delle 
transenne dai 
passaggi riservati al 
transito dei veicoli. 

al preposto. preposto o indicazioni 
del CSE, tutti i 
lavoratori presenti 
nell’area di 
circolazione dei mezzi 
dovranno indossare 
indumenti ad alta 
visibilità 

IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE E RETI 
PRINCIPALI DI ELETTRICITA’, ACQUA, GAS E 
ENERGIA DI QUALSIASI TIPO 

.  Dovrà  essere  
verificato che  gli  
impianti tecnologici  e  
i  servizi  a rete  non  
creino interferenze  
durante  i lavori 

  

IMPIANTI DI TERRA E DI PROTEZIONE 
CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 

     

DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA 
CONSULTAZIONE DEI RLS 

 Il RLS dovrà prendere 
visione e firmare il 
presente PSC e i POS 
delle Imprese. 

   

DISPOSIZIONI PER L’ORGANIZZAZIONE TRA I 
DATORI DI LAVORO, IVI COMPRESI I 
LAVORATORI AUTONOMI, DELLA 
COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 
DELLE ATTIVITA’ NONCHE’ LA LORO 
RECIPROCA INFORMAZIONE 

 PROCEDURA  COMUNE  
PER LE DIVERSE FASI  
LAVORATIVE  
1.  Durante  l’orario  di 
lavoro  l’accesso  
all’area sarà  consentito  
solo  dai passaggi  
obbligati predisposti  
come evidenziato  nella 
planimetria  allegata  al 
PSC;  
2.  Durante  l’orario  di 
lavoro  sarà  interdetto 
l’accesso  all’area  di 
cantiere  con  qualsiasi 
mezzo  ai  non  addetti  
ai lavori,  fatto  salvo  a  
quelli autorizzati  dal 
committente. In tale 
circostanza,  l’accesso 
sarà  consentito  alla 
presenza  del  preposto, 

  All'allestimento  del  
cantiere,  deve provvedere  
la  ditta  affidataria, 
ponendo in opera e 
garantendo il funzionamento  
delle  attrezzature,  e degli  
apprestamenti  previsti.  
Degli apprestamenti  
potranno  usufruire  tutti gli  
addetti  al  cantiere.  In  caso  
di  uso comune,  di  
attrezzature  ed 
apprestamenti,  le  imprese  
ed  i lavoratori  autonomi  
devono  segnalare 
all’impresa  principale  
l'inizio  dell'uso, le anomalie 
rilevate, la cessazione o la 
sospensione dell'uso.  
È  fatto  obbligo  ai  datori  di  
lavoro  (o loro  delegati)  
delle  imprese  esecutrici e  
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
che  ne  verificherà  la 
possibilità  e  vigilerà  
alle operazioni  di  
manovra 
accompagnando  la/le 
persone in zona sicura.  
3. Alla fine di ogni turno 
o comunque  quando  
non saranno presenti 
addetti ai lavori,  
l’impresa affidataria,  
per  tramite  il preposto  
individuato, assicurerà  
gli apprestamenti e la 
delimitazione-
interdizione delle  zone  
con attrezzature di 
cantiere ed individuerà  
percorsi  sicuri per  
l’accesso  ed  esodo dal  
cantiere  e  dell’aree 
interessate dai lavori.  
4.  Tutte  le  operazioni  
di carico-scarico  
materiale, ingresso e 
uscita  automezzi  dal 
cantiere,  rimozione 
segnaletica,  dovranno 
essere assistite da 
movieri e sorvegliata 
dal preposto del 
cantiere individuato da 
ciascuna impresa 
esecutrice  che  
interverrà 
Nell’esecuzione  delle 
diverse  fasi  lavorative 
previste 

dei  lavoratori  autonomi,  di  
partecipare  alle  riunioni  
preliminari  e periodiche 
decise dal coordinatore per  
l'esecuzione.  Queste  
riunioni  devono essere 
verbalizzate 

MODALITA’ DI ACCESSO DI MEZZI PER LA 
FORNITURA DEI MATERIALI 

 Al momento 
dell’ingresso 
dell’area preposta in 
cantiere di qualsiasi 
operatore con/senza 
mezzi e/o 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
attrezzature, dovrà 
essere segnalata la 
presenza al preposto 
della ditta fruitrice 
del servizio, che 
vigilerà alle 
operazioni da 
eseguire in accordo 
con il preposto 
individuato 
dall’impresa 
affidataria 

DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI DI CANTIERE La dislocazione degli 
impianti di cantiere 
viene evidenziata nel 
grafico di Layout di 
cantiere da allegare 
al POS. 

    

DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI CARICO E 
SCARICO 

La dislocazione delle 
Zone di carico e 
scarico viene 
evidenziata nel 
grafico di Layout di 
cantiere da allegare 
al POS. 

    

ZONE DI DEPOSITO DI ATTREZZATIRE E DI 
STOCCAGGIO MATERIALI E RIFIUTI 

La dislocazione delle 
Zone di deposito 
delle attrezzature 
viene evidenziata nel 
grafico di Layout di 
cantiere da allegare 
al POS. 

    

ZONE DI DEPOSITO DEI MATERIALI CON 
PERICOLO D’INCENDIO O DI ESPLOSIONE 

Non Presenti     

ALTRO (descrivere)      

 
(*) Di ognuno dei punti individuati deve essere data evidenza nelle planimetria di cantiere
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PLANIMETRIA / E  DEL CANTIERE 

 

 
 

 

 

 

Note: Possibile area individuata per lo scarico temporaneo 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 

(2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4)* 

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all’allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell’allegato XV, ad esclusione di quelli specifici propri delle attività delle 
singole imprese (2.1.2 lett. d) e 2.2.3). Andrà compilata una scheda per ogni lavorazione, analizzando tutti gli elementi della prima colonna sviluppando solo quelli pertinenti alla lavorazione a cui la scheda si riferisce. 

 

LAVORAZIONE : 
 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
LAVORI CHE ESPONGONO I LAVORATORI A 
RISCHI DI SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A PROFONDITÀ 
SUPERIORE A M 1,5 O DI CADUTA DALL’ALTO 
DA ALTEZZA SUPERIORE A M 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI DALLA 
NATURA DELL’ATTIVITÀ O DEI PROCEDIMENTI 
ATTUATI OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI LAVORO O 
DELL’OPERA 

Non Presenti    . 

LAVORI CHE ESPONGONO I LAVORATORI AL 
RISCHIO DI ESPLOSIONE DERIVANTE 
DALL’INNESCO ACCIDENTALE DI UN 
ORDIGNO BELLICO INESPLOSO RINVENUTO 
DURANTE LE ATTIVITÀ DI SCAVO 
(Assolvimento dei compiti di valutazione 
previsti all’art.91 c.2-bis) 

Non Presenti     

LAVORI CHE ESPONGONO I LAVORATORI A 
SOSTANZE CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE 
PRESENTANO RISCHI PARTICOLARI PER LA 
SICUREZZA E LA SALUTE DEI LAVORATORI 
OPPURE COMPORTANO UN’ESIGENZA 
LEGALE DI SORVEGLIANZA SANITARIA 

Non Presenti     

LAVORI CON RADIAZIONI IONIZZANTI CHE 
ESIGONO LA DESIGNAZIONE DI ZONE 
CONTROLLATE O SORVEGLIATE, QUALI 
DEFINITE DALLA VIGENTE NORMATIVA IN 
MATERIA DI PROTEZIONE DEI LAVORATORI 

Non Presenti     
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LAVORAZIONE : 
 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
DALLE RADIAZIONI IONIZZANTI 

LAVORI IN PROSSIMITÀ DI LINEE ELETTRICHE 
AREE A CONDUTTORI NUDI IN TENSIONE 

Non Presenti     

LAVORI CHE ESPONGONO AD UN RISCHIO DI 
ANNEGAMENTO 

Non Presenti     

LAVORI IN POZZI, STERRI SOTTERRANEI E 
GALLERIE 

Non Presenti     

RISCHIO DI INSALUBRITA’ DELL’ARIA NEI 
LAVORI IN GALLERIA 

Non Presenti     

RISCHIO DI INSTABILITA’ DELLE PARETI E 
DELLA VOLTA NEI LAVORI IN GALLERIA 

Non Presenti     

LAVORI SUBACQUEI CON RESPIRATORI Non Presenti     
LAVORI IN CASSONI AD ARIA COMPRESSA Non Presenti     
LAVORI COMPORTANTI L’IMPIEGO DI 
ESPLOSIVI 

Non Presenti     

RISCHIO DI INCENDIO O ESPLOSIONE 
CONNESSI CON LAVORAZIONI E MATERIALI 
PERICOLOSI UTILIZZATI IN CANTIERE 

Non Presenti     

LAVORI DI MONTAGGIO O SMONTAGGIO DI 
ELEMENTI PREFABBRICATI PESANTI 

Non Presenti     

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA VEICOLI 
CIRCOLANTI NELL’AREA DI CANTIERE 

     

RISCHI DERIVANTI DA ESTESE DEMOLIZIONI O 
MANUTENZIONI, OVE LE MODALITA’ 
TECNICHE DI ATTUAZIONE SIANO DEFINITE IN 
PROGETTO 

Non Presenti     

RISCHI DERIVANTI DA SBALZI ECCESSIVI DI 
TEMPERATURA 

Non Presenti     

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE Prima dell’inizio dei 
lavori l’impresa 
affidataria dovrà 
provvedere alla 
verifica anche 
strumentale delle 
linee di servizi di 
rete, per evitare 

Verifica strumentale 
per individuazione 
linee rete elettrica, 
idrica e fognatura. È’ 
previsto a carico 
dell’impresa titolare 
dell’appalto, la 
realizzazione 

  Nell’area su cui si 
svolgeranno i lavori si 
rileva la presenza di 
sottoservizi per cui 
l’impresa appaltatrice 
dovrà interfacciarsi con 
le eventuali presenze 
nel momento in cui 
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LAVORAZIONE : 
 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

 
interferenze con gli 
impianti e le 
attrezzature di 
cantiere.  

dell’impianto 
elettrico e di terra 
del cantiere, con la 
predisposizione 

degli allacciamenti. 

organizzerà le 
operazioni di impianto 
del cantiere e tutte le 
attività lavorative dello 
stesso, per tutta la 
durata dei lavori. Nel 
caso di scoperta di reti 
si sospenderanno i 
lavori e si avvertirà 
immediatamente la 
direzione dei lavori per 
permettere la ricerca 
presso la committenza 
o gli altri enti 
competenti 

RISCHIO RUMORE      

RISCHIO DALL’USO DI SOSTANZE CHIMICHE      

ALTRO (descrivere)      



 

 



 

INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 

(2.1.2 lett. e) e lett. i); 2.3.1;2.3.2; 2.3.3)* 



 

Descrivere i rischi di interferenza individuati in seguito all’analisi del cronoprogramma dei lavori e del lay-out del cantiere indicando le 
procedure per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti. Nel caso tali rischi non possano essere eliminati o 

permangano rischi residui vanno indicate le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale atti a ridurre al minimo tali 
rischi. 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 

Le modalità esecutive dei lavori con riferimento alla sicurezza sono oggetto di specifiche istruzioni rese note al personale 
addetto ed a quello eventualmente coinvolto, anche a mezzo di avvisi collettivi affissi in cantiere. Sarà sempre compito 
dell'impresa vigilare perché personale non addetto alle lavorazioni non si trovi a transitare o ad operare nelle aree coinvolte 
dalle lavorazioni.  
Soluzioni alternative o comunque diverse proposte dall'impresa/e aggiudicataria/e (piano operativo di  sicurezza), dovranno 
essere valutate prima dell'inizio dei lavori, affinché il coordinatore per l'esecuzione possa adeguare il presente piano.  
Prima  dell’inizio  dei  lavori,  per  ogni  fase,  il  titolare  dell’impresa  appaltatrice  principale  dovrà  eseguire,  unitamente  al  
D.L.,  ed  al Coordinatore per l’esecuzione, un sopralluogo al fine di prendere visione congiunta del cantiere tutto, e di va lidare 
il presente piano o proporre  modifiche,  verificando  altresì  l’esatto  calendario  dei  lavori,  in  modo  da  consentire  al  
Coordinatore  per  l’esecuzione  di prestabilire i propri interventi in cantiere, che avverranno di norma prima di ogni nuova fase 
lavorativa o comunque prima dell’ingresso delle “imprese subappaltatrici” o dei lavoratori autonomi in cantiere o di altre 
imprese appaltatrici nel caso di appalti scorporati. Le visite  verranno  svolte  in  modo  congiunto,  fra  coordinatore,  impresa  
appaltatrice  principale  e  impresa  “subappaltatrice”,  e  saranno previste,  di  norma,  ad  ogni  avvicendamento  di  impresa,  
con  lo  scopo  di  verificare  se  il  cantiere  e  le  relative  opere  provvisionali rispondono agli standard di sicurezza ed alle 
previsioni del presente piano.  
L’impresa principale e le “imprese subappaltatrici”, dovranno comunicare al coordinatore per l’esecuzione il nominativo 
dell’eventuale rappresentante dei lavoratori in modo da consentirne il coinvolgimento. 
 
COORDINAMENTO CON LE ATTIVITÀ SOVRAPPOSTE  

Nel caso in cui la tipologia dei lavori da eseguire rende necessaria la presenza, simultanea o in successione, di più imprese e/o 
lavoratori autonomi.  
Di conseguenza è prevedibile l'utilizzazione comune degli apparecchi di sollevamento, dell'impianto elettrico con l'impianto di 
messa a terra, di alcune delle opere provvisionali. Al fine di prevenire i rischi derivanti dalla carenza di coordinamento e di 
cooperazione devono essere attuate le seguenti norme:  
- l'impresa appaltatrice principale dell'opera è tenuta a garantire, durante tutta la durata del cantiere, gli interventi di revisione 
periodica e  gli  eventuali  interventi  di  manutenzione  degli  apparecchi  di  sollevamento,  dell'impianto  elettrico  e  di  terra  
e  delle  altre  opere provvisionali realizzate dalla stessa o per conto;  
-  gli  apparecchi  di  sollevamento  devono  essere  manovrati  anche  durante  le  fasi  di  lavoro  svolte  da  altre  imprese  e/o  
lavoratori autonomi, esclusivamente da persona appositamente incaricata dall'impresa appaltatrice titolare dell’appalto;  
- l'utilizzo dei quadri elettrici e di altre attrezzature da parte delle altre imprese e/o lavoratori, potrà avvenire solo previo 
accordo con l'impresa titolare dell'appalto. Questa ne concederà l'uso a condizione che non venga eseguito alcun atto di 
modifica o manomissione, nel rispetto degli eventuali divieti di esecuzione simultanea di più fasi di lavoro, stabiliti nel piano di 
sicurezza.  
- le singole imprese e/o lavoratori autonomi devono essere informati, prima dell'inizio della loro attività nel cantiere, delle 
prescrizioni di cui al presente capitolo e verranno messi a conoscenza delle sanzioni applicabili nei loro confronti ai sensi degli 
artt. 94 e 160 del D.Lgs. 81/2008.  
Il  Coordinatore  per  l’esecuzione  dei  lavori,  prima  dell’avvio  delle  lavorazioni  che  saranno  realizzate  
contemporaneamente  da  una stessa impresa o da diverse imprese o da lavoratori autonomi, e in riferimento alle criticità 
evidenziate nel Cronoprogramma Lavori convocherà una specifica riunione.  
In tale riunione si programmeranno le azioni finalizzate alla cooperazione e il coordinamento delle attività contemporanee, la 
reciproca informazione tra i responsabili di cantiere, nonché gli interventi di prevenzione e protezione in relazione alle 
specifiche attività e ai rischi connessi alla presenza simultanea o successiva delle diverse imprese e/o lavoratori autonomi, ciò 
anche al fine di prevedere l’eventuale utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione 
collettiva.  
Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il Coordinatore in fase di esecuzione verifica 
periodicamente, previa  consultazione  della  Direzione  dei  lavori,  delle  imprese  esecutrici  e  dei  lavoratori  autonomi  
interessati,  la  compatibilità  delle previsioni di Piano con l'andamento dei lavori, aggiornando se necessario il Piano stesso e il 
Cronoprogramma dei lavori.  
Tali azioni hanno anche l'obiettivo di definire e regolamentare a priori l'eventuale utilizzazione di impianti comuni quali 
infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva.  
In fase di realizzazione il coordinatore per l'esecuzione dei lavori sarà responsabile di questa attività di coordinamento. Nel  
caso  dell’opera  oggetto  del  presente  Piano  si  può  prevedere,  sin  d'ora,  l’uso  comune  degli  apprestamenti,  attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e dispositivi di protezione collettiva di seguito indicati con le relative misure di Coordinamento. Le imprese 
esecutrici delle opere indicate - in relazione a quanto previsto dall’art. 26 c.1 del DLgs 81/2008 - riceveranno dettagliate 
informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinate a operare.  
Durante la realizzazione dell’opera si provvederà ad indire le opportune riunioni periodiche di prevenzione e protezione dai 
rischi la cui periodicità è stabilita in relazione alla specificità dei lavori e a seguito di un’analisi del programma dei lavori, da cui 
si evidenziano le criticità del processo di costruzione in riferimento alle lavorazioni interferenti, derivanti anche dalla presenza 
di più imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi.  
Tutte le attività di coordinamento e reciproca informazione dovranno essere opportunamente documentate. 

 

 



 

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

(il tempo in relazione alla complessità del progetto può essere espresso in gg, sett., o inizialmente anche in mesi salvo successivo dettaglio) 

ENTITA’ PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO : ________ 

 

Tempo 1-15 

Giorni 

16-30 

Giorni 

31-45 

Giorni. 

         

Fasi 

N. 1 Scavo per risagoma 
sede stradale e pulizia e 
scotico. 

X    
        

N 2 Stesura tout-venant   X           

N 3 posa Inerte stabilizzato 
carrabile  

 
 X 

 
        

             

             

             

             

             

             

             

 
Vi sono interferenze tra le lavorazioni:    NO  SI   
(anche da parte della stessa impresa  
o lavoratori autonomi) 

 
N FASE INTEFERENZA LAVORAZIONI Sfasamento 

Spaziale 
Sfasamento 
Temporale 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 

1 . 

  

 

2  

  

  

  

 

N Misure preventive e protettive da 
attuare 

Dispositivi di protezione da 
adottare 

Soggetto attuatore Note  

1 Verifica  all’inizio  di  ogni  turno  
lavorativo  e comunque  all’ingresso  
di  nuovo  personale  o  di nuove  
ditte  delle  aree  operative  
d’intervento definite 

 Persona  individuata  
ai  sensi dell’allegato  
XVII  e  art  97  del 
D.Lgs.  81/2008  da  
impresa affidataria 

 

2     

3     

…     

 

 



 

PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

(2.1.3)* 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi di lavoro, eventuali procedure complementari o di 
dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono comprendere elementi che costituiscono 
costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica dell’idoneità del POS.  

 
Sono previste procedure:  si  no 
Se si, indicazioni a seguire: 

 

N Lavorazione Procedura Soggetto destinatario 

1  
Nel caso di sovrapposizione delle 
lavorazioni indicare le modalità 
operative da seguire. 

 
 
 
 

 Ditta appaltatrice 

2  
 
 
 
 
 

  

3  
 
 
 
 
 

  

…  
 
 
 
 
 

  

 



 

 

MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

SCHEDA  N°   

Fase di pianificazione 

(2.1.2 lett.f))* 

 apprestamento 

  infrastruttura 

  attrezzatura 

  mezzo o servizio di  

      protezione collettiva 

Descrizione: 

impianto elettrico di cantiere/gruppo elettrogeno 

 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  

 

 

 

 

Misure di coordinamento (2.3.4.): 

La ditta installatrice dell’impianto elettrico e di messa a terra del cantiere e/o fornitrice del gruppo elettrogeno dovrà  

effettuare verifica periodica degli impianti e delle attrezzature 

 

Fase esecutiva  

(2.3.5) 

Soggetti tenuti all’attivazione 

1.-  Impresa Esecutrice : 

2.-  Impresa Esecutrice : 

3.-  Impresa Esecutrice : 

4.-  Impresa Esecutrice : 

 

5.-  L.A. : 

6.-  L.A. :  

7.-  L.A. : 

8.-  

 

Cronologia d’attuazione: 

Prima installazione ed all’avvicendamento delle diverse ditte/lavoratori autonomi affidatari 

 

 

 

Modalità di verifica: 

Verifica generale a vista e strumentale delle condizioni di idoneità delle diverse parti degli impianti e dei singoli  

dispositivi di sicurezza. 

 

 

 

 

 

Data di aggiornamento: il CSE 

…… 

 

 



 

 

 
 

MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 

(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g) )* 
Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le imprese devono attuare per 

garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in cantiere. 

 
 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti   
 Riunione di coordinamento 
 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 
 Altro (descrivere) 

 
 

 

 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 

(2.2.2 lett.f) )* 
Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l’avvenuta consultazione del RLS 

prima dell’accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso. 

 
 Evidenza della consultazione : 
 Riunione di coordinamento tra RLS : 
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE : 
 Altro (descrivere) 

 
 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 

(2.1.2 lett. h))* 

 
Pronto soccorso:  

 a cura del committente: 
 gestione separata tra le imprese: 
 gestione comune tra le imprese: 

 
In caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di cantiere: 
 
Emergenze ed evacuazione : 
A cura dell'impresa esecutrice principale e dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, prima dell’inizio dei lavori i lavoratori dovranno essere 
portati a conoscenza delle modalità di pronto intervento, degli obblighi e competenze degli specifici addetti e del comportamento da tenere 
singolarmente in caso si verifichi un incidente; dovrà inoltre essere assegnato specificatamente il compito di chiamata telefonica in caso di 
emergenza sanitaria. I lavoratori dovranno aver ricevuto adeguata informazione in merito agli addetti al pronto intervento, sui procedimenti 
relativi alle operazioni di pronto soccorso immediato in caso degli incidenti che possono verificarsi in cantiere onde garantire un uso adeguato 
dei presidi medici in attesa dei soccorsi.  
Le imprese esecutrici hanno il dovere di garantire ai propri dipendenti la necessaria formazione e fornire le informazioni affinché qualunque 
situazione di emergenza collettiva o individuale possa essere affrontata in modo adeguato. 
Numeri di telefono delle emergenze: 
Pronto soccorso più vicino: 
Vigili del fuoco: 
…  
 
Individuare le procedure di intervento in caso di eventuali emergenze prendendo in considerazione in particolare tutte quelle situazioni in cui 
sia non sia agevole procedere al recupero di lavoratori infortunati (scavi a sezione obbligata, ambienti confinati, sospensione con sistemi 
anticaduta, elettrocuzione, ecc.).  

 

 



 

 

 
 
 
 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

        Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 
         
         Il presente documento è composta da n.______ pagine. 

 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ______________________ il presente PSC per la sua presa in considerazione. 
 

Data ___________                                                         Firma del C.S.P. ______________________________ 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte.  

 

Data ___________                                                         Firma del committente _________________________ 

 

 
         Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del PSC 

 
         Il presente documento è composta da n.______ pagine. 

 
3. L’impresa affidataria dei lavori Ditta __________________________________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza 

indicati nel PSC / PSC aggiornato: 
 

  non ritiene di presentare proposte integrative; 
  presenta le seguenti proposte integrative      _________________________________________________ 

 
Data__________                                                                       Firma _________________________________ 

4. L’impresa affidataria dei lavori Ditta ________________________________________________ trasmette il PSC / PSC aggiornato 
alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi: 

 
a. Ditta ___________________________________________________________________________________  

b. Ditta ___________________________________________________________________________________  

c. Sig. ____________________________________________________________________________________ 

d. Sig. ____________________________________________________________________________________ 

 
Data ___________                                                                                        Firma _______________________ 

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti per la 
sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS 
 

Data __________                                                               Firma della Ditta____________________________ 

6. Il rappresentante per la sicurezza:     

 non formula proposte a riguardo;    

 formula proposte a riguardo ______________________________________________________________ 

 
Data _______________                                                                  Firma del  RLS ______________________  

 

 



 

 

INTEGRAZIONE AL PIANO DI SICUREZZA 

CON LE MISURE E DI CONTRASTO PER IL CONTENIMENTO 

DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 NEI CANTIERI EDILI 

 

  

 

  

 

  

 

 

 

RIASSUNTO DELLE MISURE PREVISTE  

 

  

 

- quantificazione dei costi delle misure anticontagio anche con preventivi forniti dal datore di 

lavoro;  

 

  

 

- mantenimento distanza interpersonale come previsto dai protocolli nazionali;  

 

  

 

- apposizione all’ingresso del cantiere di apposita cartellonistica con le disposizioni anti  

COVID;  

 

 - utilizzo del set di dispositivi di protezione individuale (DPI) validati dall’INAIL (e/o conformi 

alle norme UNI) ai sensi dell’art. 15, comma 3, D.Lgs. 18/2020;  

 

 - limitazione degli spostamenti;  

 

 - protocollo di regolamentazione di accesso dei fornitori esterni al cantiere;  

 

 - adeguatezza dei sistemi di pulizia e sanificazione con verbale sottoscritto dal medico 

competente e dal RSL, di aree, di mezzi, di persone (con piano di igiene personale) di 

attrezzature, giornalmente o a fine turno;  

 

 - misurazione della temperatura all’ingresso degli addetti in cantiere e divieto di accesso in caso 

di temperatura superiore ai 37,5°C;  

 

 - accettazione della sorveglianza e dei controlli da parte del C.S.E. e degli organi competenti 

(Ispettorato del Lavoro, SPRESAL, ecc.);  

 

- scambio della documentazione in cantiere (bolle, ecc.) con l’utilizzo di guanti;  

 

- aggiornamento del DUVRI (Documento unico di Valutazione dei rischi di interferenze) e del 

POS che dovrà assumere la forma di un vero e proprio Piano di Sicurezza Anticontagio (PSA);  

 

- protocollo di regolamentazione degli spazi comuni.  

 

 Si farà riferimento al “Documento tecnico INAIL sulla possibile rimodulazione delle misure di 

contenimento del contagio da SARS-CoV2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione”  



 

(23.04.2020).  

 

  

PROTEZIONE DISPOSITIVO NORMA  

Occhi Occhiali (DPI II cat.) UNI EN 166: 2004  

Occhi Occhiali a maschera (DPI III cat.) UNI EN 166: 2004  

Occhi e mucose Visiera (DPI III cat.) UNI EN 166: 2004  

Vie respiratorie Semimaschera filtrante (FFP2 o FFP3) UNI EN 149: 2009  

Vie respiratorie Semimaschera e quarti di maschera UNI EN 140: 2000  

Corpo Indumenti di protezione (DPI III cat.) UNI EN 14126: 2004  

UNI EN 13688: 2013  

Mani Guanti monouso (DPI III cat.) UNI EN 420: 2010  

UNI EN 455-4: 2009  

UNI EN ISO 374-5: 2007  

UNI EN ISO 374-2: 2020  

Arti inferiori Calzari UNI EN ISO 20345: 2012  

UNI EN ISO 20347: 2012  

UNI EN ISO 20346: 2014  

Vie respiratorie Mascherine chirurgiche UNI EN 14683: 2019  

 

 

 La verifica dei requisiti di qualità e sicurezza delle mascherine facciali (ad uso medico – DM) 

deve essere fatta con autocertificazione inviata dal produttore o importatore all’Istituto 

Superiore della Sanità.  

 Le mascherine FFP2 e FFP3 devono fare la stessa procedura con l’INAIL.  

 Si fa presente che il rischio di contagio sul lavoro può essere classificato secondo 3 variabili:  

 

 - esposizione = probabilità di venire in contatto con fonti di contagio  

 

 - prossimità = caratteristiche intrinseche che non permettono un sufficiente distanziamento 

sociale per parte o per tutto il tempo di lavoro  

 

 - aggregazione = tipologia del lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori 

dell’azienda.  

 

 Il rischio per i lavoratori edili viene considerato medio-basso, ma ci possono essere lavorazioni 

che non permettono un idoneo distanziamento (es. posa di tubazioni, posa di pavimentazioni 

lapidee) e quindi che hanno un rischio alto.  

 Si fa presente che la riapertura dei cantieri necessiterà di misure aggiuntive in termini di 

sicurezza e di aggravi in materia di costi della sicurezza.  

 A tale proposito occorrerà un nuovo elenco prezzi e un nuovo computo per i suddetti oneri di 

sicurezza.  

 Occorrerà valutare una proroga per il termine di ultimazione dei lavori.  

 Le imprese appaltatrici sono obbligate a redigere i necessari aggiornamenti del Piano Operativo 

di Sicurezza (POS) e le stazioni appaltanti devono vigilare sul suddetto adempimento insieme al 

C.S.E.  

 

  

 

  

 

INFORMAZIONI  

 

  



 

 

 Le informazioni, le misure di sicurezza e le disposizioni provenienti da Decreti Legge, 

Protocolli condivisi, DPCM, Ordinanze Presidente Giunta Regionale della Sardegna, dovranno 

essere considerate aggiuntive a quanto contenuto nel PSC redatto dal CSP.  

 L’appaltatore ha l’onere di trasmettere tali informazioni ai propri fornitori (es. di calcestruzzo, 

sabbia, ecc.), sub-appaltatori, sub-affidatari e qualunque soggetto autorizzato a partecipare al 

lavoro in oggetto e questo anche con apposite istruzioni scritte e consegnate (infografica).  

 

 

 CONTENUTO DELLE INFORMAZIONI  

 

  Le informazioni riguardano:  

 

 - l’obbligo di rimanere nel proprio domicilio se in presenza di febbre (oltre i 37,5°) e di 

chiamare il medico di famiglia e l’autorità sanitaria;  

 

 - l’accettazione di non poter entrare (o di poter permanere) in cantiere e di doverlo dichiarare 

ove sussistano condizioni di pericolo (contatto con persone positive al virus nei 14 gg. 

precedenti, ecc.);  

 

- l’impegno di ciascun lavoratore (anche con il rilascio di apposita dichiarazione personale) di 

rispettare tutte le disposizioni delle autorità, del datore di lavoro e del CSE riportate nel PSE e 

nel POS, a mantenere la distanza di sicurezza interpersonale, le regole di igiene personale, ad 

utilizzare costantemente i dispositivi di sicurezza individuale;  

 

 - si fa riferimento al PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLA 

DIFFUSIONE DEL COVID-19 NEI CANTIERI sottoscritto il 24.04.2020 a Roma presso il 

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti.  

 

 MODALITA’ DI INGRESSO AL CANTIERE  

 

  Chiunque debba entrare in cantiere deve essere sottoposto al controllo della temperatura 

corporea.  

 Se tale temperatura è superiore ai 37,5° non sarà consentito l’accesso al cantiere.  

 

MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI  

 

 Per l’accesso di fornitori esterni sono state individuate procedure di ingresso, transito e  

uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di 

contatto con i lavoratori in forza nel cantiere.  

 Gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito 

l’accesso ai servizi e altri baraccamenti e locali presenti in cantiere per nessun motivo. Per le 

necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà 

attenersi alla rigorosa distanza di un metro da qualunque altro lavoratore.  

 Anche lo scambio della documentazione delle merci consegnate in cantiere (bolle, fatture…) 

deve avvenire tramite l’utilizzo di guanti monouso (qualora non disponibili, lavare le mani con 

soluzione idroalcolica).  

 Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno saranno individuati/installati, a cura 

dell’appaltatore, servizi igienici dedicati, è fatto divieto di utilizzo di quelli dei lavoratori ed è 

garantita una adeguata pulizia giornaliera.  

 Qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le 

regole di cantiere, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali di cui al precedente punto.  

 

PULIZIA E SANIFICAZIONE IN CANTIERE  



 

 

 L’impresa appaltatrice presente in cantiere deve garantire per i suoi operai, sub appaltatori e 

lavoratori autonomi la sanificazione degli uffici, servizi e altri baraccamenti e locali 

eventualmente  

presenti in cantiere (spogliatoio, mensa-ristoro, wc, ecc.).  

 Si raccomanda, durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, di assicurare la adeguata 

ventilazione degli ambienti.  

 Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale addestrato. La pulizia deve 

riguardare con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali maniglie, 

superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari.  

 I mezzi di cantiere (quali ad esempio escavatori, piattaforme elevatrici, pale, terne, motopicco, 

ecc.), se utilizzati in modo promiscuo, devono essere igienizzati, in modo particolare per le parti 

riguardanti volante, maniglie, quadri di comando, ecc. Per gli attrezzi manuali si provvedere alla 

igienizzazione in caso se ne preveda un uso da parte di più di una persona o da persone diverse.  

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si  

procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 

del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione.  

 Va garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch,  

mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia in cantiere (se presenti).  

 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI  

 

 

 È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare per le mani e inoltre devono:  

 

- evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; evitare 

abbracci e strette di mano;  

 

- igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le  

secrezioni respiratorie);  

 

- evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri;  

 

- non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  

 

 

- coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  

 

 L’impresa mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. E’ raccomandata la 

frequente pulizia delle mani con acqua e sapone.  

 I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, prima e 

dopo le pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici.  

 

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

 

  L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale è fondamentale per 

questi motivi:  

 

a) le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell'articolo 16 del decreto 17 marzo 2020, n.18 e s.m.i. e del D.L. 08.04.2020, n° 23.  

 



 

b) data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità 

di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia 

corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del citato articolo  

 

c) è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni 

dell’OMS.   

 

 Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano 

possibili altre soluzioni organizzative, è comunque necessario per tutti i lavoratori l’uso di 

mascherine conformi quanto meno alle disposizioni dell'articolo 16 del decreto 17 marzo 2020, 

n.18 e delle autorità scientifiche e sanitarie e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, 

ecc.).  

Senza tali misure di sicurezza deve essere vietata la lavorazione.  

 

GESTIONE AREE DI LAVORO E SPAZI COMUNI  

 

 Durante l’esecuzione delle lavorazioni, è assolutamente necessario rispettare la distanza minima 

tra le persone di almeno 1 metro.  

 I turni di lavoro ed il numero di operai per ogni turno devono essere dimensionati in base agli 

spazi presenti in cantiere.  

 L’accesso agli spazi comuni, uffici, comprese la mensa, gli spogliatoi e altri baraccamenti e 

locali eventualmente presenti in cantiere è contingentato, con la previsione di una ventilazione 

continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento 

della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. Se necessario, al fine di 

evitare assembramenti in cantiere, sarà valutata la possibilità di adibire più spazi per la zona 

pausa ristoro.  

Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti 

nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, locale ristoro).  

 E’ garantita la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni.  

 Negli spogliatoi, se non può essere garantita la distanza di minimo 1 metro tra i lavoratori, 

andrà effettuata una turnazione degli stessi per evitarne l’assembramento.  

 Sono organizzati degli spazi e sono sanificati gli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei 

lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni  

igieniche sanitarie.  

 È garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali 

utilizzati dai lavoratori.  

 

ORGANIZZAZIONE GENERALE  

 

  In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza 

dovuta al COVID-19, l’impresa potrà richiedere per lo specifico cantiere, avendo a riferimento 

quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, 

la sospensione, anche parziale, dei lavori al fine di poter:  

 

 - procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi di cantiere;  

 

 - assicurare un piano di turnazione dei lavoratori dedicati alla produzione con l’obiettivo di 

diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili.    

 

  Al fine di ridurre al minimo affollamento di operai e mezzi nel cantiere, si provvede, come 

prima misura di sicurezza, all'aggiornamento del cronoprogramma delle fasi di lavoro, in 

accordo con il Coordinatore della Sicurezza.  

 

  



 

GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI LAVORATORI  

 

  Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti 

nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa).  

 Sono previste porta di entrata e una porta di uscita dal cantiere ed è garantita la presenza di 

detergenti segnalati da apposite indicazioni.  

 

 SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI AL CANTIERE E  

FORMAZIONE  

 

  Gli spostamenti all’interno del sito di cantiere devono essere limitati al minimo indispensabile 

e nel rispetto delle indicazioni ricevute dalla propria impresa.  

 Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere 

della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al 

minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento 

interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali o l’espletamento della riunione 

all’aperto.  

 Sono sospesi e annullati ogni attività di formazione in modalità al chiuso, anche obbligatoria; è, 

comunque, possibile, qualora l’organizzazione di impresa lo permetta, effettuare la formazione a 

distanza.  

 Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale, entro i termini 

previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 

dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta 

l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione.  

 

 GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA  IN CANTIERE  

 

  Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre e sintomi di infezione 

respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale 

dell’impresa, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria 

e a quello degli altri presenti dai locali, l’impresa procede immediatamente ad avvertire le 

autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o 

dal Ministero della Salute.  

 L’impresa collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” 

di una persona presente in azienda, che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19.  

Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di 

quarantena.  

Nel periodo dell’indagine, l’impresa potrà chiedere agli eventuali soggetti che hanno avuto 

possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere, secondo le indicazioni 

dell’Autorità sanitaria.  

 

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS  

 

  La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 

indicazioni del Ministero della Salute.  

 Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da 

rientro da malattia.  

 La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 

contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai 

lavoratori per evitare la diffusione del contagio.  

 Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19, il medico 

competente collabora con il datore di lavoro e il RLS.  



 

 Il medico competente segnala all’impresa situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 

pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy.  

 

 AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE  

 

  È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo 

di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS.  

 

  

ALLEGATO 1 DPCM 8 marzo 2020  

 

 Misure igienico-sanitarie  

 

  

a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, 

palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il 

lavaggio delle mani;  

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  

c) evitare abbracci e strette di mano;  

d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro;  

e) igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie);  

f) evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva;  

g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  

h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  

i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici a meno che siano prescritti dal medico;  

j) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  

 

 

 

 


